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PERCHE’

� C’è facilità di accesso e  diversificazione delle sostanze presenti sul mercato

� La vecchia figura dell’assuntore è cambiata

� Necessità di un intervento di prevenzione Precoce 



SCOPO

� Fornire piena consapevolezza dei rischi, acuti e cronici relativi alle 
alterazioni comportamentali indotte

� Sviluppare adeguata motivazione per avvalersi degli aiuti disponibili se 
dovesse emergere difficoltà a rinunciare al comportamento d’assunzione, e 
sostenere nella sospensione per un periodo di tempo importante 

� Controllare tutti i rischi



PRIMO FOCUS SUI GIOVANI

� Per un intero anno gli operatori hanno focalizzato il 
loro  bisogno formativo 

� Non poteva essere un percorso uguale agli adulti



Tavolo Tecnico

Tavolo Permanente



PROGETTI DEDICATI



"Spazio Arancione e Rise-Up” due 
realtà sul territorio Lodigiano 



Ragazzi seguiti al SerT di Lodi da 
gennaio 2019

Età 14 15-17 18-24 tot

Nuovi 1 9 20 30

In carico 0 0 0 0

rientrati 0 0 6 6

totale 1 9 26 36

ADOLESCENTI

SOSTANZE:  13 femmine:  alcol, cannabis,
61 maschi : cannabis , cocaina , alcol 
il restante :  smartphone, benzodiazepine, ketamina



PREMESSA

Il progetto nasce come risposta al divario tra l’alto numero di adolescenti e giovani interessati da problematiche di uso ed abuso di
sostanze e gli accessi ridotti ai servizi per le dipendenze e dalla conseguente necessità di ripensare ai servizi per le tossicodipendenze
rendendoli più efficacemente accessibili e fruibili da un target di consumatori più giovani rispetto ai tradizionali utenti del SerT.

Quelle degli adolescenti che usano/abusano di sostanze, sono situazioni di alta complessità clinica e di gravità espressa,
prevalentemente sul piano comportamentale, che richiedono nuovi approcci rispetto a quelli forniti nella impostazione tradizionale dei
servizi, i quali non appaiono oggi sufficientemente in grado di incidere sullo stato di salute mentale della popolazione in età target che in
una prospettiva di guarigione possibile (recovery) rappresenta una priorità sanitaria e sociale.

Di fatto per gli utenti 15/25enni non esistono nel Lodigiano dispositivi educativi alternativi al lavoro ambulatoriale del Ser.T che
consentano quindi di lavorare in chiave educativa al di fuori del servizio anche sugli aspetti di vulnerabilità e fragilità che spesso sono alla
base di un uso problematico di sostanze.



OBIETTIVI E AZIONI

L’obiettivo generale del presente progetto è quello di promuovere un approccio al tema degli
adolescenti 15/25 anni con problematiche di dipendenza che consideri il fenomeno in termini
ecologici, dando significato al sintomo all’interno del contesto nel quale si genera e si manifesta,
proponendo interventi sistemici e multidisciplinari.

Obiettivo specifico è la sperimentazione di un servizio che accolga e tratti il disagio giovanile
connotato da problematiche di dipendenza (sostanze, alcol, gioco, internet addiction…) coniugando
un approccio educativo ed a bassa soglia con i servizi medico/ambulatoriali che pure sono tipici di un
servizio per le dipendenze. Il progetto prevede la realizzazione di due macro azioni e di una serie di
attività specifiche:

 Azione 1: creazione di un tavolo periodico e permanente che possa coinvolgere referenti di:
Pronto Soccorso, UONPIA, SerT, CPS, Pediatria, Consultorio, Servizi Sociali Territoriali, Ufficio del
Piano di Zona, Cooperativa Famiglia Nuova, volto al confronto sulle manifestazioni di disagio
connesse alla dipendenza ed alla definizione di una vision del problema.

 Azione 2: sperimentazione Centro Adolescenti e Giovani ‘RISE UP’, un dispositivo diurno aperto 5
giorni a settimana, situato in locali dedicati, che possa accogliere under 25 con problemi di
dipendenza ed offrire percorsi trattamentali specifici.



RISE UP

 Progetto in fase di realizzazione con strutture del territorio

 È un luogo informale utile a favorire l’alleanza terapeutica da
iniziare in modo fluido e flessibile come la giovane età richiede

 Rappresenta uno spazio dove può avvenire la condivisine e la relazione
tra operatori e ragazzi per aiutarli ad elaborare una richiesta di aiuto e
sperimentare la fase di benessere e della relazione in gruppo



OBIETTIVI E AZIONI

Tra le attività del ‘Centro Adolescenti e Giovani RISE UP’ sono comprese :

 le prestazioni ambulatoriali (raccolta urine, somministrazione terapie…) 
garantite da personale sanitario dell’ASST 

 Colloqui psicologici individuali 
 Terapie di gruppo 
 Laboratorio di arteterapia
 Esperienze educative di gruppo 
 Supporto educativo individuale anche attraverso percorsi mirati al domicilio
 Esperienze educative in connessione con dispositivi educativi territoriali 

Unità Mobile Prevenzione Adolescenti, Educativa di Strada, Spazi 
Diurni...) 

 Laboratori tecnico-pratici ed educativi 
 Terapie familiari 
 Gruppi di supporto per genitori 
 Accompagnamento educativo all’inserimento lavorativo
 Supporto ai percorsi scolastici o eventuali reinserimenti 



LA RETE  TERRITORIALE

 Il SERVIZIO DIPENDENZE ASST DI LODI

 FAMIGLIA NUOVA SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE ONLUS con il ruolo di Capofila 

 IL DIPARTIMENTO MATERNO INFANTILE ED IL CONSULTORIO FAMILIARE con il ruolo di partne



CONCLUSIONI

• Interventi di rete tra i servizi di cura e territoriale

• Prevenzione ed intercettazione precoce

• Valutazione multidimensionale

• Diagnosi precoce 



COSA E’ STATO FATTO

 Attività di Box con istruttore
 Arredo del  Contesto
 Attività di cucina
 Attività di  discussione con lo psicologo
 Esercizi di rilassamento per appropriarsi del coro e della propria emotività
 Partecipazione ad un progetto (centenario del passaggio di Napoleone)
 Visione di film

Attività all’interno

Attività all’Esterno  Attività di maneggio 
 Corsi di espressione Teatrale che non sono partiti per il COVID
 Pulizia delle aiuole davanti al Centro
 Piccoli lavori di falegnameria all’interno del Centro
 Cinema
 Gite al mare, in montagna e al Fiume




